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quanto previsto dal rego lamento di cui al decreto del Mi-
nistro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520. 

  597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di 
educatore professionale socio-pedagogico, previo supe-
ramento di un corso intensivo di formazione per com-
plessivi 60 crediti formativi universitari nelle disci pline 
di cui al comma 593, organizzato dai dipartimenti e dal-
le facoltà di scienze dell’educazione e della formazione 
delle università anche tramite attività di forma zione a 
distanza, le cui spese sono poste integralmente a carico 
dei frequentanti con le modalità stabilite dalle medesime 
uni versità, da intraprendere entro tre anni dalla data di 
entrata in vigore della pre sente legge, coloro che, alla me-
desima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno 
dei seguenti requisiti:  

    a)   inquadramento nei ruoli delle am ministrazioni 
pubbliche a seguito del supe ramento di un pubblico con-
corso relativo al profilo di educatore;  

    b)   svolgimento dell’attività di educa tore per non 
meno di tre anni, anche non continuativi, da dimostrare 
mediante di chiarazione del datore di lavoro ovvero auto-
certificazione dell’interessato ai sensi del testo unico di 
cui al decreto del Presi dente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445;  

    c)   diploma rilasciato entro l’anno sco lastico 
2001/2002 da un istituto magistrale o da una scuola 
magistrale.  

 598. Acquisiscono la qualifica di educa tore professio-
nale socio-pedagogico coloro che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono titolari di contratto di 
lavoro a tempo indeterminato negli ambiti professionali 
di cui al comma 594, a con dizione che, alla medesima 
data, abbiano età superiore a cinquanta anni e almeno die-
ci anni di servizio, ovvero abbiano al meno venti anni di 
servizio. 

 599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, hanno svolto l’attività di educatore per 
un periodo mi nimo di dodici mesi, anche non continua-
tivi, documentata mediante dichiarazione del datore di 
lavoro ovvero autocertifica zione dell’interessato ai sensi 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, pos sono continuare 
ad esercitare detta attività; per tali soggetti, il mancato 
possesso della qualifica di educatore professionale socio-
pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario 
non può costituire, diretta mente o indirettamente, motivo 
per la ri soluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in cor-
so alla data di entrata in vigore della presente legge né per 
la loro modifica, anche di ambito, in senso sfavorevole al 
lavoratore. 

 600. L’acquisizione della qualifica di edu catore socio-
pedagogico, di educatore pro fessionale socio-sanitario 
ovvero di peda gogista non comporta, per il personale già 
dipendente di amministrazioni ed enti pub blici, il diritto 
ad un diverso inquadra mento contrattuale o retributivo, 
ad una progressione verticale di carriera ovvero al rico-
noscimento di mansioni superiori. 

 601. All’attuazione delle disposizioni dei commi da 
594 a 600 si provvede nell’am bito delle risorse umane, fi-
nanziarie e stru mentali disponibili a legislazione vigente 

e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 602. Le istituzioni scolastiche ed educa tive statali pos-
sono conferire incarichi per supplenze brevi e saltuarie ai 
sensi dell’ar ticolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in sostituzione degli assistenti amministra-
tivi e tecnici assenti, a decor rere dal trentesimo giorno di 
assenza, in deroga all’articolo 1, comma 332, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, nell’ambito del limite di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modificazioni, a tal fine 
incre mentato di 19,65 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2018. 

 603. Le graduatorie del concorso di cui all’articolo 1, 
comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107, conser-
vano la loro va lidità per un ulteriore anno, successivo al 
triennio di cui all’articolo 400, comma 01, secondo perio-
do, del testo unico delle di sposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni or dine e 
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

 604. Sino al termine di validità, le gra duatorie di tutti i 
gradi di istruzione e di tutte le tipologie di posto sono utili 
per le immissioni in ruolo anche in deroga al limite per-
centuale di cui all’articolo 400, comma 15, del testo unico 
delle disposi zioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, limitatamente a 
coloro che hanno raggiunto il punteggio minimo pre visto 
dal bando, fermo restando il diritto all’immissione in ruo-
lo per i vincitori del concorso. 

 605. È bandito entro il 2018, senza ulteriori oneri a 
carico della finanza pub blica, un concorso pubblico per 
l’assun zione di direttori dei servizi generali ed ammi-
nistrativi, nei limiti delle facoltà as sunzionali ai sensi 
dell’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. Gli assistenti amministrativi che, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, hanno maturato 
almeno tre interi anni di servizio negli ultimi otto nel-
le mansioni di direttore dei servizi generali ed ammini-
strativi possono partecipare alla procedura concorsuale 
di cui al primo periodo anche in mancanza del requisito 
culturale di cui alla tabella B allegata al contratto colletti-
vo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto 
scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successi-
ve modificazioni. 

 606. All’articolo 1, comma 330, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, le parole: « 2019/2020 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 2020/2021 ». 

 607. Al fine di ridurre gli adempimenti burocrati-
ci a carico delle istituzioni scola stiche autonome per lo 
svolgimento di at tività amministrative non strettamente 
con nesse alla gestione del servizio istruzione, rafforzan-
do le funzioni istituzionali di sup porto alle medesime 
dell’Amministrazione centrale e periferica del Ministero 
dell’i struzione, dell’università e della ricerca in materie 
che richiedono competenze tecni che specialistiche non 
facilmente reperibili all’interno delle stesse istituzioni 
scolasti che, quale, a titolo di esempio, la gestione del 
contenzioso, il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca è autorizzato ad avviare le procedure con-
corsuali per il reclutamento, a decorrere dall’anno 2018, 


